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ist itu iio il decalogo: "'4 otcll\

d'oro iquali. più clre urr hanc)icap, costituiscorlo.
rroi, Ja sua sicurezza

piano d ivino, secondo cui deve vivere: "L'ord ine, nel quale
soltanloè po..sib,le dll uomo trovare a pioptia realz,/ioîe,
è stato insito ln lui, dalCreatore, in forza de la sua stessa
somiglianza con Dio- Di conseguenza, vivere in conformità
dellbrdine non sign ifica nienfaltro che vivere rn conformità
della propria egge costitutiva, come al contrario tutte le
infrazionr a questo intimo ordine comportano un turbamento
nell'opera della propria realìzzazone, (Gagern Fr. von- ).

Secondo ildisegno diDio ildecalogo ha come scopo
di portare luomo a bene.ora bene è ciò che coincÌde
con la ragone. I comandamenti qu ndi non ostacolano
l'esercizio della lbertà uÍìana, ma la perfezionano, tute

Sarebbe troppo coTnoda una morale prettamente
soggetiiva, con effefti dìsastrosi, individualíìente e so-
cra lmenter occorre una norma a€€ieftlva, con direttive n-
tangibilied ugua li per ogni singola cosclenza.

comandamentisono così un aiuto per lpefeziona-
mento deluomo, grazie al quale egl può raggiungere
una plena maturità morale. Senza di essi andrebbe
incontro alla catastrofe, La società stessa ne scaplterebbe,
se le venissero sottrattl quest fa che le impediscono di
brancolare nelbu o.

Questo è ll complesso delle norme dettate da Dio, e
quali, invece disoflocare 'uomo,lo iberano dalle pasto e
diun suofalso io,

Tu preo hgr le s,- èsi. vivenoo r ur rordo ,lè-iLo
de la prolissità.

C'is]o. dèi or andd^ enrr. l^a ratro J,ld s.r res;ura
sintesì nel a quale sono contenuti la egge e i comandamerìti
stessi: AMERAI D O SOPRATUTTO E CON TUTTE LE FORZE

E IL PROSS]MOTUO COIIIE-IE STESSO.

Lamore dÌ Dio è la chiave di ogni probema, di ogni

ddio Lotroveraiin ogn i luogo: stando sedutosulla pol
trona felpata diun cinema, viaggiando, leggendo, studiando.
ll manovratore Lo può lodare sultrarn, sultreno. L'attore
sul palco Lo può cantare. Lo scflttore sulgiorna e Lo può
esaltare, Lostlrllone può, sulla strada, propagandarLo,

, Ama Do efa'quelloche vuoi,, assÌcura S_ Agost no,
Dèll'arorè di Do dll'drore oÀ, p ossîo Ioassoe

breve. Non più nemicl, ma amic. Non più debitori, ma
creditori. Non piit antagonisrai, ma caval ereschi incontri.
La rugg ne dell'od io è sostitulta da la simpaUa, darra com
prensÌone. Lo schiaffo dalla carezza. Non più confini, ma
osmosi d i merci, sca mbi. AbolÌamo le dogane, le d ivis on Ì,

le dffidenze. llcielo e ia terra saranno ditutti. Nele città
degliuominÌsiparlerà un lÌnguaggio comune. Le mura ol
pietra saranno sostituite da le mura dela carità.

Doa Do-enrco

i f on per colpa tua, né merito o demerito, Dio c'è.

f1/ fon tna c e"to.'Lor o. Vd v|.eve6a l\on ?r-
I \ ra.icani se esste Jn Pddrone sLp|emo. Pi I

che padrone è Padre.

Vuoldire d.!nque che c'è una casa, una legge che ne
governa l'andamento, uncontlollo, una bonG remunerativa,
una giustizia.

Una leggel,,. Le dolenti note dei comandamenti,
questa museruo a (come a vo te a sj ch ama) della li
bertà uÍìanal

lcomandamenti non sono un handicaprsono la sa -

vaguardia della nostra ljbertà-
I comandarnenti (si pensa) impediscono d i idolatrare

un uomo, una donnal Non perraettono dr godere la dc
r.enca, awelenata da pastoie liturgiche e dottrinalil
Ahimèl Nemmeno di disfarci del padre o della madre rim
becillÌti dalla vecchiala, o dì metter fuori combattimento
un awersario od iato, né dibere alcalicedella drssolutezza,
né dÌ rubare al prossimo, né d giurare coltornaconto ll

falso, né diinvldiare le ricchezze altrui. Un peso (diciamo)

che supera le nostre forze.
Diocon icomandamentiha proweduto a garantire la

nostra felic tà: .Se vuoi guadagna re ilparadiso (cioè la fe-
ictà), disse Gesù algiovane ricco che giaveva chiesto il

segreto della vta eterna, osserva comandarientil".
Perciò Dio ha stituito il decalogo: sono dieci fili d'oro i

qualÌ, piùr che un handicap, costituiscono, perognuno di
noi,la sua sicurezza,

Le rotaie, per iltreno.sono la sua salvezza. lvolante,
per la macchina, rappresenta una garanzia per I suo
controllo,llritmo di un cavalo in psta è mantenuto dalla
prcntezza dei rifìessi del cavaliere, dal quale dipende la
regolarità de la corca.

lcomandarienti,perl'uomo,stabilÌsconol'ordlne, nel
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che animano le paÍocch e nel a nostra diocesi

sul tema "Que che esige ì Signore da noi'
([,4ichea 6,ffi). Erano present ilparocoDon
Giuseppe, lvce parroco Don Sannye ild a
cono Enzo, Padfe Lucian in fappresentanza
degLi ortodossi del nostro territorio, Don
Adrlan per i rumeni cattolici e il nostfo vice
parroco Don Gustave insierie ad a cuni par

rocchianidella chiesa d Cerenova. Abbiamo

condivso la celebrazione ecumenica della

Parola di Dio ed è seguita una breve nflessione

esposta in ordine da Padre Lucian, da Don

Adian e Ìn conclusone da Don Giuseppe.

S nteticamente riportiamo le loro parole.
"Corne si può ess€re un(Ì nella stessa chiesa?

E un mistero, è lunità nella diversità . Per

cornpfendefe meg o rlportiarno un aneddoto

sìgniflcativo, Un nonno s trovava spesso

a sera del 18 gennaio si è svolto presso

a paíocchia Sacro Cuore di GesL:r di
LadispoLi |incontlo tra Le varìe realtà

6ii utta la cittadinanza domenica 27

/ gennaioèstata invitata a partecipare
I alla ceebrazionede a Gìornata dela

Îv4emoria, organizzata presso Aula consi

seduto con isuoidue nipotlnia conversare.
I bambini erano soliti mettersi uno a ato
destro e I'altro a I lato sin istro del nonno, cosi

che potevano am mira rne il lato del volto che
riusci\,€no a vedere. Successiva mente i bafiì
binì cominciarono a discutere su quale lato
del volto de nonno fosse I piir belo, il
mÌglìore, e la discussione divenne un vero e
proprio litigo perché ogni bambino sosteneva
che il più bello ed iíìponafie fosse quello

che vedeva dal proprio punto divista, Inter

venne a lora ìl nonno a pacare la lite, spie
gando loro che ìlnonnoeratale ne lasua ln

terezza, iato sinisfo e lato destro del volto
visti lnsÌem+,
Noi crediamo tutti ne lo stesso Dio anche se
pensìamo che Ìl nostro modo di vedero e
senr'irlo è ilmigllorel Nla Dio \€ guardato nel
linsieme, nelle sue rfolteplicì espression ,

lvla cosa vuole Dio da noì? Se dlamo per

scontato di essere ne giusto, dl avere in

mano I'unica visione ed espressione de Sì
gnore,lniamo perfare la nostra volontà €d
adattare Dio alla nostra visuaie! Dio c chiede
giustiza, bontà e umiltà. "Uomo, ti è stato
insegnato c/ò che è buoro e cò che richiede
il Signore da te: praticare la Eliustizia, amare
la bontà, camminare umilmente con l] tuo
Dio (lr4ic 6,1€).
llSignore esige inoltre da noiche "vviarno"
la sua Parola (Luca 24, 13 35). CoÍìe nel
I'episodio dei discepol di Emrnaus essi

sono trìstì perché non hanno "riconosciuto'

Gesù: così siaÍìo noi se non viviarroappieno
la Parola dl Dio, li crlstlano è tale quando
ama, spera, crede (Galati3,26 28).
Alla fìne della ifess one è po stata benedetta
una paEFotta dÌ pane dalla quale abbamo
potuto tutti mangiare e condivider€ e la cel€'
brazione si è conclusa con un canto dei
cristiani nigerianÌ ballato da tutti noi presentÌ.

/sabe/a De Simone

OCGi Sl CE LEB RA LA CIORI!AÌiA Dl PREG-ilERA PER L r-rl\llA DEI CRISIìANIi2o cEr\r!a.o 2or:
'QUEI cl-lE L S CtloRE ES CE DA \o
'Quale offerta offiremo alsienore, alDía
Alîissimo quando andremo ad aclararla?
Gli offritemo in sacrificio vitelli, .li un
anno? Gndirà il SiÉnore miefiaia di montani
e lorrentidiolio? Glidarema in sactificia i
nasttifigli, i nasti primogenitiper ricevere
il petdono dei nostripeccati? ,
ln rcaltà ilSiínore ha insegnato aÉli uonini

quel che è bene, quel che esiÉe rla noi:
praticare la éiustizia, ricercare la bontà e

vi\/ere can umiltà davanti al nastra Dio"
(l\,4ichea 6, 6 8).
Come altr profeti vlss uti nel periodo dela
monarchia d lsrae e, MÌchea ricorda alpo-
polo che Dio li ha salvati dalla schlavitir
dell'Egitto e i ha chiamat, attraverso l Al-

leanza, a v vere in una società costruita

sula dignità, su l'uguaglianza e sul a giu

stizia. La vera fede in Dio, perc ò, è inse
parabie dalla santità personale e dal a ri-
cerca de la giustizia sociale. La salvezza
di Dio da la schìavitir e dall'umiliazione
quotidiana, piar che semplicemente culto,
sacrifcie oflefte rchiededa no il praticare

la giustizia, ricercare a bortà e vivere con
umità davanti al nostro D o".

moria e al rispetto d tutti I popol. Un rin
graziamento specia e ala cooperativa So
lìdaretà. Nel corso della mattna sono
state ascoltate le toccanti testimonianze

della professoressa Stefania Bucciolì del
îvluseo della Shoah di Roma e di BÌanca

Bracci Torsi dell'ANP. E' slato qLind pro

iettato un estratto de film "Le bambine
llare del Granarone sul e

cui f nestre era stata al

lestita una suCgestiva mc
stra lotografica. Per tutta
la mattnata e stato un

awìcendarsi d testimo-
nianze e espressionr ar'
tistiche per tenere alto il

senso de la Giornata. In
partico are. i raÉazzi del

la bo ratorio d'a rte dell'lsti-
tuto Enrlco [/]attei sotto
l'abile guìda del maestro
f\4assimo Donato Pilia
hanno esposto con dovi
zia di particoarÌ e raffi-
nata fantasia le proprie
opere ded cate alla lv4e-

dai capelli bianchi. La

storadiAndraeTatiana
Bucc prodotto da Liceo

ArÌstofane di Roma, due
sorell ne di 4 e 6 anni al
ternpo de la deportazione
le che hanno potuto ri-

congiungersi dopo la
guerra a la lorofam glla.

Un occasione per ricor-

dare, per non dimenti
care tutti gli stermìni e
gliorrorid tuttii genocid

e perche soprattutto le
generazioni future pos-

sano capire e non com'
mettere mai piir sirn li

INCONTRI



INCONTRI

toame è ornal rcrrc, il 2013 è stato in

I detto da Benedetto XVl, con la lettera
\r apostolica Porta Fidei, Annodella Fede,

soprattutto per intensificare "la riflessione
sulla fede per aiutare tutti i credenti in

cristo a rendere più consapevole ed a rinvi-
gorire la loro adesione alVangelo".

Quest'ultima dovrà, quindi, essere un'occa-
sione propizia, per riscoprire i contenuti
della fede professata, celebrata, vissuta e
pregata, soprattutto da parte di chi, vivendo
in una società secolafizzata, ha difficolta a

niugi, un sacerdote, un
consigliere comunale, un
rappresentante delle
Forze dell'0rdine.
La coppia, alla quale è
stato richiesto come vive la
fedein ambito domestico e
qualisono idubbiche ne
impediscono il pieno realiz-

testimoniare i valori cristiani.
In tale prospettiva, la Cornmis-
sione del Consiglio Pastorale
Parocchiale S, Francesco di A9
sisi di Cerenova, ha organizzato
una serie dieventi proprio con
l intento disuscitare un'attenta
meditazione sultema. Tra qu+
su, I'incontro del 26 gennaio

pratica religiosa e I'impegno
verso gialtri: in una parola fa-
cendo della loro casa luogo di
gioÌoso vissuto del vangelo.
Non è poco, se si consideri che
ogni giorno si assiste frequen
temente al fatto che Iaspetto
religioso è quasiescluso dalla
casa, manifestandosi soltanto

zarsi, ha sposto molto candidamente che
essa è d i estremo aiuto, difronte alle quoti'
diane inceirezze e difficoltà, attraveGo la

Davide e del Cornandante della Stazione
dei Carabinieri di Marina di Cerveteri. San

Nonostante vi sia un diffuso malessere
nella società attuale, per i numerosiscan-
dali ed episodi di coruzione, che allonta-
nano sempre di più la gente (giustamente
indignata) dai politici, accreditando I'idea
che tale male non è estirpabile, il Consi
gliere Campolongo ha precisato che è an
cora possibile (per averla sperimentata
personalmenle) una politica vissula come
strumento disolidarietà e di servizio per il

bene com une. Add irittura si è spinto oltre il

maresciallo Ferraro ilquale ha riferito, signi-
ficativaraente, che la propria caserrna è
come una casa comuneaperta a tuttied aì
problemi di tutti; e dìavercome punto diri'
ferimento (una specie distella polare)non

solo icodicicivilie penali ma anche la Bib-

bia, sempre presentesulla sua scrÌ\€nia.
In conclusione, le testimonianze dicuisi è
detto, esprimono senz'a ltro unafede impe-
gnata a costruire una convÌvenza basata
sullamore. sulla carità, nella giustizia e
net|a pace.

un ringraziamento al Parroco Don Doaas
nico ed a ll organizzazione che hanno sa-
puto con efficacia e sapienza fornirci
un occasione di rifessione di cui sicura-
mente faremo tesoro.

scorso, tenutosipresso I'Oratorio, in cuì al-

cune persone della nostra (e non solo)co-
munità Parrocchiale, sono stati chiarnati a

raccontare le personali esperienze di vita
come credenti, Dopo la proiezione di un fl-
mato, in cui sono stati messi in risalto ilvis
suto di una donna -che ha lovato spera nza

e consolazione nellaffidaEia Dio dopo una

brulta vicenda di separazione dal maritc
quello d i u n uomo che accompagna costan
temente la suafede con leopereela carÌtà
(S. Giacomo: "Che, giova Íateili mlei, se uno
dice di aver fede ma non fa ]e opere? Forse

che quella fede può salvario?), ed infine
quello di due ragazzi che sono apparsi
sma riti e confusi avendo intrapresoun per-

corso lontano dalla fede, siè passati(sotto
l'attenta regia di Giorgio Michetti)alle do
mande ed alle successive risposte fornite
dai presenti che volevano raffigurare un si
gnificativo spaccato della società: due co-

in a lcu nì momenti (battesimo dei n€Ji, prjma
comunione)o rimanendo, per così die "af-
fogato o "parcheggiato" (crisi di separa-
zione degli sposi, mancanza assoluta di
comunicazione, angoscia econofiìica, con
flitticon ifgli).
In sintonia con q uanto detto, l'intervento del

sacerdote, uomo difede pervocazione rra
non un cristiano di ordine superjore, dato
che egli deve credere, sperare e amare
come tutti noi. lnfatti il Panoco della chiesa
San ciuseppe diSanta lvarinella Don Sal
vatore Rizzo ha tenuto a sottolineare, con
molto dispjacere, comeoggìsia fiìolto dlffi
cile far prevalere le ragioni del credere at
travelso I'incontro con Gesù Cristo, distratti
comesiamo da altri"idoli" (crisidelle voca'
zioni, chiese semivuote e quant'altro).
Giustizia ed impeEno politico per ilcredente.

Questigli altri due temitrattati negli inter
venti del consigliere comuna e Campolongo

l ,li

ANNOHFEDE;:ì:

RICORRENZE

nostra chiesa sono statÌ presentati tutti i

lavori che le sapienti e pazienti mani del
gruppo lana della panocchia ha confezionato
per bambinie adulti. Gli incontridurante la

settimana, si parla si racconta ma intantosi
sferruzza senza sosta e gomitolie gomitoli

di tutti i colori vengono srotolati per farne
''cose" da regalare a chi ha poco o niente,

Così abitini, copertine, magìe e maglioni
depostiai piedidellaltare durante la santa
messa delle ore 11 venanno offerti a C€ntro

nchequest'anno il5 febbraio è stata
celebrata la 35^ Giornata mondiale
per la vita e proprio domenÌca 3 nella

Vita diCesano ma anche nellecarceri, negli
ospedali in q uei posti in cuinon spesso non
sono risparmiati il dolore e la soflerenza e
dove magglore è il bisogno di ponare la

sensibilità spirituale e la premurosa attenzione
verso chivive in certe condizioni.
La giornata per la vjta fu istituita nel 1978
I'indomani dall'approvazione della legge 194
relativa alla volontaria interruzione di gravi-

danza nel nostro paese. Questa gornata si
presenta come un'occasione di riflessione

opponendosi alle varieforme di decadenza
esviliraento della nostra epoca. Per questo

occorre volgerci a Cristo, che è la vera vita,

ripercorrere i suoì passir la speranza nella
sofferenza, la fede peraccogliere la volontà
del Padre, l'amore incond izionato verso ogni
uomo avendo cura e rispetto delle sue
espressioni più fragill. "fuomo afferma
Benedetto XVI è veramente creato per ciò
che è gra nde, per l infinito. ll desider o della
vita piir génde è un segno delfatto che ci
ha creati Lui, che portiamo la sua impronta".

Sitratta dipromuovere una vasta opera cul
turalee pedagogica che muove dalVangelo
poiché la carilà, I accoglienza, la promozione

e la lutela dellesistenza sono ifondamenti
della Parola di Dio
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fratello lJnitalsiano barell ere diqua -

che anno fa che non haivoluto e sa-
puto d menticare quella esperienza d

servizio alla sofferenza, ai piedi della
grotta di Lourdes.

Per questo, caro MarÌo avremmo vo-

uto farti trovare al risveglio in ospedale,
'immagine di f\4aria con lacqua d Lour-
des. lmmaglnavamo la tua espressione di
gioia quando avresti riaperto gli occhi,
oCgiinvece siamo quie ci Ìnginocchiamo
a la vo ontà di nosiro Signore, con a cer-
tezza che seialcospetto della sua luce e
che staigodendo della visione della sua

lvìamma ceieste che tanto hai amato.

Ed è per questo che t chiediamo d

pregare per tutti no , aff nchè a nostra
vita sia sempre illuminata da a tua
stessa fede. E che iltuo esempìo, nel do
nare pace ed amore, a te stesso ed agl
altri, cÌguidi nella quotidianità e nelser'
vizio Un talsiano, in attesa d rincontrarc
tutti insieme ne la casa del Padre.

Maria Grazia Mattani

Lettuta latta altermine della celebtazione
dettunetale di trlatia Ottaviani

mer.otedi23 gennaia

AM tCtZtA

. ) futtotempo, freddo, un ungo v acgìo,
I . I timore di non essere capaci e lars

i. male: a bbiamo dovuto affrontare tutto
questo pef passare un pomerggo diveitente
ed entusiasmante con ragazzi del gruppo

giovanissimi medìel Ma Iabbiamo fattol
Siamo andati a Roma. n una nuova struttura
con una pista di pattinaEgo olimpionica e

abbiamo patt nato su ghiaccio in alegria e
tranqullità. Un pomerlegio d iverso, per stare

ella mia passeEgiata mattutina
con Niki (la cagnetta che circa
otto anni fa mia figlia di chiese

insieme e divertirci genul

naTaenie. peT vtnceTe qual

che paura e per far cre
scere 'amicizlal Non con
tent po siamo andati a
riangiarci una piza, giusto

per concludere in bellezza
I esperlenza, Grazleatutti
per la partecipazione.,,e i

fantasticisorrlsil

di t€nere per un paio d settinîanel) pun-
tualmente incontro, di solto a I'inÌzio dl

v ale P etro Alfani o vrcino aì Portic , o

scuolabus da l allegro colore gialo che
raccoglie rsonnolent sco aretti in attesa,
aggfappat a la mano dela mamma, anzl
i p ù delLe volte della nonna, ché mamma
è già andata al avoro.

Piùr volte, in questi incontr. dalle neb
bie dì un passato ormai remoto mitorna
alla rnente il mio andare a scuo a, altro

nizial le elementari ne ottobre de
1941, in piena guera. Ab tavo a Roma, in

vla La SpezÌa, quartiere San Giovanni. Da

casa rnia alla scuo a, la Giosuè Carduccl.
c erano c rca quattfocento metri. uno plu

Li percorevamo ìn un fo to gruppo,
ragazziri dai se ai dieci. undici anni,
provenient s a dai civici 61. 71e 81, tre

palazz ìdertlcidlsel planl ciascuno, le

famose "case popolari e dal dirimpet
ta o grande complesso delle "case dei
tfanvieri'.

All ncirca alle otto cominc avamo a
sciamare dai tre portoni, cì congiunge
vamo priraa dì arivare allincrocio dl via
Nola, assieme a quellidei "tranvierl che
attraversavano subito vla La Spezia per
un rs a noi e corainciafe così la solita
''guefa a cartellate, specie tra i pìar gran

dlcelll. una specie di "torre divedetta era
rappresentata dalle riadr , che durante il
percorso ci seguivano da e linestfei "at
tenti, aîiva una macchinall era i preoc
cupato allarrae lanciato agli incauti
awenturosr pedon.

Era vero, c era da stare ben attenti,
ogn tanto un autornobile sbucava da
p azza Lodi, o da via Monza. quando non

era lo sferagliantetram n. 15 che andava
a N4onte Savello con passag*i og"'i 75/24
minut. A sorvegllare incrocio "perico
loso con v a NoLa subentrava poi un'a tra

madfe del lato del civico 61, che dava ap
punto su questa strada: "Ecco, daje, nan
passa nessuno, coréle/'

Da qLiel rnomento lltragtto d ventava
asso utamente tranquillo, non c erano
altri attraversamenti, costeggavamo i'vi
ljnj ', con il loro minÌgÌardinelto. con la pe

renne tentaz one disuonare icampaneli
e scappafe. cosa che qua che volta "l
grandi lacevano, e po dovevamo coTrere

tutti.
Arrivati a sc!ola, che naturalmente

chiamavamo Cesir Carducci . il grup
pone si suddivideva: maschi entravano
da primo ponone,lefernm ne da succes
sivo, d ec metri oltre. Mia sorella, tre
classi più grande d me, lasciava f nal

mente la mano, sudata, che m aveva te
nuto stfetta per tutto il tempo: A//a
mezza aspettame quisafto /e sca/e e non

Po , cinquant anni dopo, è arivato lo

Claudio Pirolli

RICORDI
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i tutt politic. i peggiori sono i

servi". Niccolò Machiavellldal e pa
gine delsuocapo avoro, // Prircipe,

scritto esattamente 5 secollfa, dispensa
ancora saggi suggerim enti. In cuiognuno,
leggendo, potrà ritrovare vizi e difetti dei
protagonisti dele elezioni imminenti: ci
sono Beppe Grillo e Antonio Ingroia, Silvio
Berlusconie Pier Ferdinando CasinÌ, Pier
Luigi Bersani, Matteo Renzi, Mar o À4onti

... E tutta la schiera delle loro corti . "Ri
spetto ai suoitempi, d'altronde, nella so
stanza la polìtica non è camblata molto'
commenta ìl poltologo l\,4aurizÌo viroti,
professore diteoria politica a Princeton,
che ha appena pubblìcato per la Laierza
Sceglierc il principe, i consigi di Machiavelli
a/ cittadiro e/ettore (108 pagine, 9 euro).
Ecco allora 10 suggerimenti per chideve
votafe e per chl deve governare, o alTneno

1. Prendere ilmancotriste per buono,
Ovvero: bisogna scegllere ll meno peggio,
ossra il meno dannoso. L'obiettivo è limi
tare idanni(un classlco:turarsi il naso).
2. Giudico alle manie non agli occhi. Si
gn fica non guardate allapparenza, alle
cravattefirraate, allaspetto, ma aifatti, E,

sopfattutto, non s deve votafe in base al
I'odio, perché ciò non può che "portare
alla tirannide,,
3. Chi non capisce i tempi e gli uomini è
destinalo a perdere. E questo il principio
machiave co del riscontro: bisogna sa
pere adottare la condotta politca ai
tempi. Non basta twittare, se non s cono

4. Chi è al potere da moltianniè un pe-
ricolo per la repubblica. Rottamatore
ante lltteram, e ispirandosi a la storia di
Roma, offre ilconsigio dinon prolungare
e cariche pubbliche e ì comandl mllitari,
Le carriere infinitelurono quelleche con
lltempo fecero serva Roraa.
5. Scienere luomini ricchie potentiè da
sciocchi. Machiavelli sa che ci sono uo
mini ricchi che hanno fatto grande la sto
ria di Firenze, ma è da ingenui pensare
che siano meno corruttibili: .Coloro che
hanno molto vogìono sempre di più,

6. Non seguirc i demagoghi, che biasi
mano i conflitti sociali o ne èsahano le
fotmè esttemè. La tirannide può essere
dei ricchio dei poveri, guardatevida chi
eccita glianimie solletica i bassìistinti.
7 Non paÉlare le tasse è da folli, nonché
da disonesti. E i filosofo fiorentino porta
l'eserapio di Costantinopo i, che non pagò

e si trovò impalata dai turchi, e quello
delle città ted€sche già perfettamente in
regola con il fisco secoli fa. "Natural
mente' chiosa Viroli.luÌ pensava a tasse
equamente distribuite, né ingiuste né ar
bitrarie",
8. È necessario imparare a potere essere
non buono. ossia I politlco può allonta
narsl dalle virtù, ma solo in circostanze
eccezionall. .E la sua lezione più contro
versa: chigoverna può assumersi la re
sponsabilità di scelte tragiche, non
mantenere la parola data, essere lngiu
sto, non essere generoso,, un prlncipe
deve sapere "usar la bestia e o uomo,,

essere.la volpe et il lone'.
9. Per rinascere dalle ceneri ci vuole ilre
dentore. Nell'ultimo capitolo del Principe
Nlachiavelli raggiunge l'apoteos con il
mito del saLvatore della patria, un uomo
.raro e rieravig oso', che non può arrÌ-
vare se non .con |a uto de cielo).
10. Infine un consiglio che ipolitici do-
vrebbero tatua rsi s u I cuo re: si vota anche
per ilproprio interesse. Po ché "gliuom ni
dimenticano più facimente la morte del
padre che la perd ta del patrimonio'. Cl-

nico, imp etoso, attualissimo.

Terry Marocco
da Panarama

del23eennaio 2013

ATTIVITÀ

orario abituale per arrvare puntuale mi sa-
rebbe pesato molto e invece non è stato
così. Ho incontrato lorganizzatrice de turni
di pu ìzia Graziella quasi per caso e quasi
per caso, seppur senza gfande slancio, ho
detto sì e non misono mai pentÌta.

Arìaie diguant e tuta dibuon mattino,
con lmiogruppotutto alfemmirile, com n-

cia mo a spazza re. sollevare tappet , lucidare

e spolverare. Che soddisfazione quando si
chilrde i portone sentire i profumo dipulÌto
che aleggia nellaria, convinte di aver fatto
un buon lavorolSarà anche grazie alla pre-

senza delle mie compagne che le due ofe
passano n fretta, mentre sistfofina, sispo-
sta, sl lava, si chiacch era e cisilamenta de

Lrlisco la chiesa una volta almese e
mipiace. Molto. Pensavo che alzarra
per tempo, quindÌ prma del nio

proprr immancabili acciacchi, dei mariti pe-

tula nti, dei figli schiavizzanti. À,4a è la vltalEd
è bello raccontarselotra una battuta ironica
e il sano buon senso che ci sah,€. Poi il ru-

rnore assofdante del Folletto ticostringe al
silenzio magaria un pensiero di preghiera e
d sincero ringrazÌamento, per tutto quelo
che hat ricevuto nella vta. Le finesfe de-
vono essefe ben spalancate perconsentire
a i pavimenti di asciugarsi in fretta intantosi
strizza e si sciacqua lo "stracc o sotto 'ac-

qua gelata del rubinetto del bagno, n dove
normalmente stazionano ifiori in attesa di
essere fiposizionati nei vari punti strategici
de la chiesa. Ormaiquasi per un tacito ac-
cordoognuna dinoiha un suo settoTe da cu
rare e io midedìco in particolarea l'altaree
ogni angolo, ognì segno sul tappeto rai r-
manda il pensiero alla domenica mattina

quando qui sopra è affollato di bamb ni, di
ragazz ediadulU:la sediache ha irnpresso
ilpeso dove sisedeva ilpovero MaÍo, quello

dove a seduta è più leEgera, il campanello
sotto La panca che spostato appena sliorato
suona inesorabilmente e poi I'ambone, il
leggio lucidato, e la guida rossa ben strig iata
f nofarla brillare senza un fÌlo dipolvere. Poi

c'è da risistemare le sedie, contate e rÌcon
tate perché sembrano sempre troppe o
troppo poche. Mistero dela matemaUcal.

Poi la pausa sigaretta per ch ancora non
può farne a meno mentre I'interno prende

forma, sembra quasiche respirie d ca gra

zie, grazie ancora una volta. Ma lo lo devo
dire a voiche mÌavete accolto con culcon
d videvo anche quei pochi momenti di af-
fetto e amicizia. Anche così | servizio può



VIAGGIARE

ivita di Bagnoregio è una cittadina
che sorge su un colle caratterizzato
da un terreno molto precario, Civita,

infattirischla da anniilcrollo perché ivasti
banchÌ d argilla che la sorreEgono sono
soggetti a continue erosioni.
Perquesti motivi loscrlttore Bonaventura
Tecchi Iha denominata la 'Città che

Come andare: in macchina
I borgo è raggiungiblle soÌarfente a piedi
percorrendo un lungo ponte costruito in

ferro armato che collega il borgo stesso
con ilresto della città. Nella prossimità del
ponte è possiblle lasciare la macchina nei
parcheggi (che però sono a pagamento).

Civita di Bagnoregio offre una veduta par
tico la rmente suggestiva - Caratterizzata da

un colore marroncino degliedifc, gli unÌci

eementi a dare colore sono i fiori dai
diversi colori, ovunque coltivati.

ra-'l.--.'f :M:-
PaÉicolarità1:
E' poss bile che, durante la vostra visita,
una vecchìa signora atrlri la vostra atten-
zione dicendovi che entrando nel suo giaÉ

dino, si ha la possÌbilità d accedere al

Belvedere. Accetta ndo questo invrto dovrete
prevedere una piccola offerta al vostro ri-

Particolarità2:
Dalla Rupe orientale d i Civita diBagnoregio
sÌ può ammiare lo stupendo spettacolo
dei' Ponticelll, enormi rnuraglioni naturali
in argila, ultima traccla di un processo

erosivo iniziato migliaia di anni fa e non

Uno studio condotto su la velocità dl ar
retrarnento dei bordl dei calanchi ha rile
vato unrerosione media dl c rca 7 centi-

POESIA

cco vedo N,4aria, splendida, vestita
di luce, sed uta sulla Luna. Era incinta

di un bambino, Gesù, si chiamava
ed era il salvatore d ogni uomo, venuto
perdirc che Dio perdona tuttianche per il

peccato peggÌore d i tutti. Non serveessere
ricco, sempre a la moda, avere tutto ma

amare il prossÌmo, essere genefoso, al-

truista. Questo è quello che voleva dire il
messaggio d Gesù, rìrorendo in cfoce, e

di DÌo: amare, amare e ancora amare.
Solo questo ricordatelo,

d i sa ra Robuste l1 i (ann i 70 )



FOTOGRAFIA

Continua la nostra awentura nella scoperta
di quelle reeole che patrebbero aiutarci a
impostare e mieliorare i nostri scalti.

Insegui eloflllee ec!r!e

Quando fotograf i elementi architettonici, o
deglì edÌflci, presta moita attenzione a
come inserisci nella composÌzione le loro

linee, i loro moduli grafici e le
loro forme geomeviche. Lescale,
ad eserapio, pur essendo un
soggetto classrco, possono es
sere rnolto efficaci per affinare
le tua abiiità composltive. Al f ne
di riempire completamente I'in

quadratura, e sfruttare così al massimo il

ritmo offerto dalla ripetizione dei Elradini,puoi
seguire le curve e la prospettiva in modo
da trascinare l'occhio allinterno del foto
gramrìa e condurrò verso il centro dellat
tenzione. Che avraÌposizionato in maniera
strategrca,

dispongono di una profondità di campo
ampia, non è necessario impostare un
valore elevato diapertura per ottenere iaa-

magininitide in prifiìo pianoe sullosfondo.
Alconvario il teleobbiettivo d ispone diuna
profondità di campo ridotta. Più vicino è il
soggetto, rninore sarà la profondità di
carnpo, un soggetto più distante puòoffrire
una maggÌore profondità dicampo. Si può

usare una ridotta profondltà dicampo pef
staccare i1 soggetro dal slro am bíente, reso
sfocato, e isoiafo proprio grazie alla sua
nitidezza.

La proford là o campo

La profondità di
campoè la distanza
avanti e dietro aL

soggetto messo a

fuoco che appare
nitida. [,4aggiore
sarà la chiusura del
diaframma, piir

sarà nitida la foto e maggiore sarà la pre
fondità di campo. Una buona profondìtà
dicampo non è dipesa solo dall'apertura
del diaframma, ma anche daltipo dl ob
biettivo che viene montato e dalla d istanza

cheabbiamotra noiè il soggetto messoa
fuoco. Poiché gli obbiettivi grandangolari

TECNOLOGIA

applicazlonl On Line (ad es. Posta elettro
nica) rende sempre piùr necessaria la

tutela del nostri dati che, non soo in

termini di r cordifamiliari, rappresentano
un patrirnonio personale che non possiarno

e non vogliamo perdere.

DVD riscrivibili, dischi esterni e chiavette
USB).
La maggior parte dei Sistemi operativi
(Windows, Linux etc.) attual per personal
computer integrano dei programmi disal
vataggio che dobbiamo configurare ed
esegufe con cadenza pefiodica.
Anche il palmare e lo Smartphone sono
diventatÌ importanti strumenti che con
tengono dati fondamentali come la ru
brica telefonica e Ì calendario degll
appuntamenti, è pertanto diventata
buona norma estendere il backup anche

Le principalitjpologie di salvataE€io pre

. Creazione disco di fipristino: le opzioni
di riprisUno del sistema consentono di ri
pristinare j sistema operativo (S.0.) nel
caso si verifichi un errore grave. Sl può
utilzzare il disco di installazione sel S-O.

ad es. Windows oppure si può utilizzare
una funzione specifica all'interno delS.0.
che consente la creazione di un disco (CD

o DVD)dÌ rÌspristino;
. Creazione immagine disco fisso: Un'im
magine delsÌstema è una copia esatta di
un unità (ad es. CJ. È possibile utilizzare
un immagine delsistema per ripristinare
ilcontenuto delcomputerse il disco rig do
o I computer smette di funzionare.

Quando si ripristina il computer da un Ìm-
magine de sistema, si esegue un riprì
stino completo ditutta un unità.
. Backup dei datir La funzione dÌ backup
permette diselez onare if les o e cartelle
che intendiamosalvare. I backup può es-
sere eseguito manualmente in qualsiasi
momento oppure è possibile impostare
I esecuzione di backup automatici da pia

niflcare anche in orari noiturni purchè il
computer rest acceso. È consigliabile:
. non eseguire backup dei f e sullo
stesso disco rigido in cuiè installato lSi-
sterna operativo;
. i supporti utìlizzati per le copie di bac
kup, ad esemplo dischi rigidiesterni, DVD

e CD, devono essere conservati in un
luogo slcuro, per jmpedire l accesso ai
file da parte di utenti non autorizzatÌ;

' considerare la poss bilità di crittogra-
fare idati deL backup.
Per maggiori dettagli utilizzalaguda n

Inea presente neltuo computer.

lcontÌnuo e crescente utilizzo delpeF
sonal computer, delle tecnobgie digitali
(ad es. macch ine fotografiche) e delle

Quando un computerè nuovo efunziona
correttamente, spesso non ci ponlamo
questo problema, ma é opportuno te-
nere a mente che ll computer (har
dware)o il s stema operativo (software)
possono essere soggetti a guasti e a
ma funzionamentÌche in alcuni casÌ po-

trebbero pregiudicare la disponÌbilità dei
nostri dati. Nelcaso in cui idati non fos-
sero più accessibilÌ, non considerali
persÌ ma rivolgÌti ad un tecnico informa-
tico che può verificare se e cosa è an-
cora recuperabile. Oltre ai possibili
guasti e malfunzionamenti, la perdita
deÌ dati potrebbe essere causata anche
da una nostra errata gestione deifile e
de e cartelle che potremmo cancelÌare
e sovfascrivere accidentalmente.
Peiranto dobbiamo tutelarci dal a perdita
deÌdati, pia n ificando d ei sa lvatagg per o-

dicÌda trasferire su supporti esterni otticr
o magnetici (CD-R, CD rscrivibilÌ, DVD-R,



CIN EMA

sul lavoro svolto. Gli Academy Awards,
meglio noticome premiOscar. sono la pre-

Íìiazione più conosciuta del cinema con

ogn i a n no vengono nominati coloro che se
condo icriticl, menìbri dell'Academy, sono i

miglioi artistr dellanno. Le categorie premiate

sono tantissime, perché si cerca di consi
derare tutti coloro che ren

dono possibile, con il oro

lavoro, la realizzazione di

unf lm.
Anche perquesta edizione,

che si s\olgerà il 24 febbraio,
(in ltalia fasmessa in diretta

er il cinerra occidentale, le prerria
zionl sono un momento molto rm

portante, nel quale sitirano le somÍle

uando ho iniziato il corso prema-

trìmoniale" ero molto sceltico e
sinceramente mi aspettavo il clas-

su Sky Cinema alle 2.00 del 25 febbraio) i

titoli che han no conquistato la maggior parte

delle nominations sono pochi: in testa a

tutti vi è l'ultimo flm di Spielb-arg, Lincoln,

che è uno dei su per favoriti per aggiudicarsi

tutti i maggÌori prer.i, fra cui Miglior Îlm.
Merito dell attore protagonista, D. Day-Lewis,

che lnterpreta magistralmente il Presidente

degli Usa, e che quasi slcuramente di ag'
giudicherà il 3' Oscar della sua caniera

do la sua zattera con unatigre. Una pellicola

dawerc emozionante, che fa riflettere sul

sensodella vÌta esulla bellezza dellesernp ici

cose, che spesso diaÍìo per scontatel La fG
togtrafa di questo I m meiterebbe a pieno

tito o un Oscar, per la capacità che ha dl far
ìra mergere lo spetGtore nelle dlstese inlnìte
di acqua dell'Oceano Pacrfìco, dove è am

bientato la r.aEgor parte delÎlm.
Anche I ultirio lavoro di Tarantrno, Dtà49o, \,€nta

diverse candidature, ma ingiusbmente rsulta
escluso L diCapio, che irì

vece awebbe mefÌtato una

nominaÙon per la sua brif
lante interpretazione! Pur

voppo anche Hollylvmd ha

i suoi prebritj e popfio qusto
impedisce a volte la nwial

I
come Migjior attore protagonista.

l:'":%""J: ;l'g"il#: ÉI
**ff""#9,:li*:f ts
ria di un ragazzo naufrago, I,
che soprawìverà Ìn mare
per diveEi mesÌ. condividen d

.l "&

sico "predicozzo". Ad oCgi io e la mia fidan
zata abbiamo panecipato a tre incontri e
subito mi sono ritrovato a mettere tra vir
golette il termine "corso" e a sostituirlo
con "cammino'- lra i fidanzati ci sono per

sone di ogni età, con le loro egperienze, il
loro vissuto e illoro raodo singolare e unico
di mettere un passo davanti alfaltro. Davanti

a noinon c'erano professoriche stavano lì

per insegnare ad ognuno di noi la ricetta
del matrimonio cristiano perfetto, ma per

sone con il loro vissuto, con le loro espeienze
e con il loro modo di camminare- Allinìzio
mi aspettavo di trovare mille risposte ai

mille dubbi che fanno parte della vita di

coppia, ma credo che alla fine quello che
mi ritroverò nella mia valigia da 'viaggio"
sarà un bagaglio d i esperienze d iversificate
tra loro che potrò usare per creare la mia
ricetta, una ricetta semplice fatta difiducia,
rispetto e complicità. l\la come in ogni
ricetta chefunzionic è I'ingred iente fonda
mentale ed in queslo caso si tratta del
Iamore, Nlolti si chiederanno Dio dove sta.
La risposta? Dio è amore. Allora se Dio è

amore, per logica, I ingrediente fondamen-
tale è Dio. Pfima ho defto che ognuna

delle coppie che sto conoscendo ha un

modo suo di camminare, ma la consape-

volezza che sto acq u isendo è che Diocam
mina alnctro Îanco, se noiglielo chìediamo,

ed è lì sempre pronto a soreggerci, sempre
nel spetto della nostra libedà di individ uo.

Dio ci ama come siamo, senza remore e

senza chìederci nulia in cambio, e credo
che il "segreto sia fare mio questo modo
di amare ed allo stesso modo amare la
persona che ho scelto per tutta la vlta.

Arltiano Amari
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. Atuttiigenitori ore 18. Si rÌcorda la celebraz one della parrocchlali della Caritas sarà sospesa

Da unedì 11a giovedì 14 febbra o sono Messa anche alle ore 21. la raccolta di oggetti e abb gliamento

sospesi tutti i corsi d; catechismo. Vi in . Sabato 16lebbraio ritiro spirituale fino al 31 marzo

vjtiamo petanto a partecipare allespe Sabato 16 febbraio ritiro splrituale in ' Ripetizioni matematica

rienza comunitaria che chiude j nosfo oratorÌo per la preparaz one alla Quare- Insegnante dirnaterfatica impartisce le-

progetto Familiarizzando con Fedel". slma. llappuntamento è in oratorio alle z onigratuite di matematica a studentidi
LaDountamento è oer il 13 febbraio, ore 15. scuola media presso |oratorio.
mercoledì delle cenefi alle ore 17 in ora- . Dalla catitas Per informazioni contattare Professoressa

torio oer Dre0ararci alla S. lvlessa delle A causa della ristrutturazione dei locall Clementina Verali 3391564669

CONIATTI:
Gli Uffici della Segreteria sono apertl:
ORARIO INVERNALE (ottobre/maggio)
- la mattina dal Lunedì alSabato dalle ore 9.30 alle 12.30
- il pomeriggio dal Lunedì alVenerdì dalle ore 15.30 alle 18.30.
oFìARIO ESTIVO (giugno/settem bre )
-Mattina dalLunedì alSabato dalle ore 10.00 alle 12.oo
- Pomeriggio dal Lunedì alVenerdì dalle ore 17.00 alle 19.OO.
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